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IL DIRIGENTE DI SETTORE
VISTI:
- la L.R. 13 maggio 1996, n. 7, recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta 

Regionale  e  sulla  Dirigenza  Regionale”  ed  in  particolare  l'art.  28  che  individua  i  compiti  e  le  
responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;

- il D.P.R. 445/2000;
- il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999, relativo alla “Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo 

e di controllo da quella della gestione” per come modificato con il D.P.G.R. n. 206 del 5 dicembre 2000;
VISTA la D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019, avente ad oggetto “Struttura organizzativa della G.R. - 
Approvazione. Revoca della struttura organizzativa approvata con D.G.R. n. 541/2015 e s.m.i.”;
VISTA la D.G.R. n. 186 del 21 maggio 2019, avente ad oggetto “D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019 - 
Struttura organizzativa della G.R. – Approvazione. Revoca della struttura organizzativa approvata con 
D.G.R. n. 541/2015 e s.m.e i. - Pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazione delle relative fasce 
di rischio”;
VISTA la D.G.R. n.  512 del  31 ottobre  2019, avente ad oggetto “Nuova struttura organizzativa della 
Giunta regionale approvata con D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019 e s.m.i. - Assegnazione dei dirigenti”;
VISTA la D.G.R. n.  513 del  31 ottobre  2019, avente ad oggetto “Nuova struttura organizzativa della 
Giunta regionale approvata con D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019 e s.m.i. - Assegnazione d’ufficio dei 
dirigenti”;
VISTO il Decreto del Dirigente Generale n. 14003 del 13 novembre 2019, con il quale è stato conferito 
alla  Dott.ssa Rosalba Barone l’incarico di  Dirigente del  Settore  n.  7 “Politiche Sociali,  Assistenziali, 
Inclusive e Familiari, Economia Sociale, Volontariato”;
VISTE:
- la D.G.R. n. 241 del 6 giugno 2019 avente ad oggetto “Struttura organizzativa della Giunta Regionale. 

Approvazione modifiche della delibera di Giunta Regionale n. 63 del 15 febbraio 2019”;
- la D.G.R. n. 468 del 19 ottobre 2017 con la quale, tra l’altro, si è disposto di scorporare il Dipartimento 

“Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali” in due Dipartimenti corrispondenti alle 
due  aree  funzionali  preesistenti,  ovvero  “Lavoro,  Formazione  e  Politiche  Sociali”  e  “Sviluppo 
Economico – Attività Produttive”;

VISTO il D.P.G.R. n. 76 del 10 giugno 2019 con il quale il Dott. Roberto Cosentino è stato nominato 
Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Lavoro, Formazione e Politiche Sociali”;
VISTA la D.G.R. n. 228 del 6 giugno 2019 con la quale il Dott. Roberto Cosentino è stato individuato 
quale Dirigente Generale Reggente del Dipartimento Lavoro, Formazione e Politiche Sociali;
PREMESSO che la  Legge  regionale  n.  23  del  26 novembre 2003,  richiamando  i  principi  e  le 
finalità  della  Legge  Quadro n. 328/2000, prevede, agli artt. 1,2,4,7 e 8, l’attuazione di forme di aiuto e 
misure di contrasto alla povertà, nonché interventi idonei a garantire cittadinanza sociale e qualità di vita 
alle persone e alle famiglie, pari opportunità e tutela ai soggetti più deboli;
PREMESSO che: 
- con DGR n. 52 del 17/02/2017 è stato modificato l’art. 32 del Regolamento Regionale del 16 dicembre 
2016, n. 17 (Regolamento sulle procedure di autorizzazione, accreditamento e vigilanza delle strutture a 
ciclo residenziale e semiresidenziale socio assistenziali,  nonché dei servizi  domiciliari,  territoriali  e di 
prossimità) approvato con D.G.R. n.449/2016”, ed in particolare l’art. 1, co. 8 bis, che dispone che la 
Regione  “provveda  all’erogazione  delle  somme da  corrispondere  alle  strutture  convenzionate  per  il 
periodo compreso tra il  1 gennaio 2017 e la stipula delle singole convenzioni tra le medesime ed i  
comuni;
- tra le strutture residenziali/semiresidenziali per Disabili risulta la Struttura denominata Casa Famiglia 
per Disabili Mentali “San Giovanni” sita in c/da Rebecco - Cassano Allo Ionio (CS), gestita dalla Società 
“Solidale Cooperativa Sociale” con sede in via Ponchielli,85 – Pesaro e autorizzata definitivamente al 
funzionamento per n.12 utenti con Decreto n. 6429 del 06/06/2016 per la quale è prevista, in ragione di 
accreditamento o convenzionamento, una retta giornaliera di €. 50,00 pro capite stabilita con D. G. R. n. 
712 del 17.10.2006;
RILEVATO che: 
· con Convenzione Repertoriata con il n.1281 in data 08.08.2012 e l’Addendum alla Convenzione Rep. 
n. 1054 in data 28.06.2017 con decorrenza dall’01.07/2016 e e validità fino al 30/06/2017 e Rep. n. 341 
in data 02/02/2018, con decorrenza dall’01/07/2017 e validità fino al 31/12/2017,in atti, sottoscritte dal 
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legale rappresentante della struttura suindicata, è possibile procedere al pagamento della spesa relativa 
per il servizio reso a favore dell’ospite dalla stessa struttura per l’annualità 2017 di cui alla fattura sotto 
indicata;
. la predetta convenzione e l’addendum costituiscono vincolo giuridico a titolo di pagamento diretto;
CONSIDERATO che  questo  Ufficio  ha  provveduto  alla  verifica  amministrativo-contabile  del  servizio 
svolto a favore dell’ospite per l’annualità 2017  e poiché la struttura ha emesso fattura con importo 
difforme è stato necessario far emettere una nota di credito a compensazione della maggiore somma 
fatturata;  
RILEVATO che:
· dalle  sottoelencate  fattura  e  nota  di  credito,  si  deduce un  importo  complessivo  erogabile  pari  ad 
€.17.867,92  (euro diciassettemilaottocentodiciassette/92):
- Fattura n. 0093/AE del 30.06.2018 di €.18.813,82 relativa a integrazione rette n. 1 utente per l’annualità 
2017, acquisita al prot./Siar n. 275370 del 07.08.2018;
-  Nota di  Credito n. 7/NA del 28.02.2019  d. €. 945,90 relativa a restituzione somme erroneamente 
contabilizzate con  Fattura n. 0093/AE del 30.06.2018;
PRESO ATTO che:
- vi è la regolarità contributiva dell’Ente gestore della predetta struttura sulla base del DURC prot. INPS
n. 17526506 del 10.10.2019 assunto agli atti;
- dalla verifica istruttoria prevista dall’art. 48 bis del D.P.R. 602/1973 (Agenzia delle Entrate/Riscossione)
il soggetto beneficiario risulta “non inadempiente” come si rileva dall’attestazione in atti;
- sono state acquisite al prot./SIAR n.280370 del 08.09.2017 e prot./SIAR n.60290 del 19.02.2018  le 
dichiarazioni redatte nei modi di legge dal rappresentante legale del gestore della struttura sopra citata, 
resa ai sensi dell’art. 9 comma 5 della Legge regionale n. 27 del 2015, relativa all’annualità 2017, in atti;
- l’Ente gestore in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari ha comunicato con note acquisite al 
prot./SIAR n.280370 del 08.09.2017 e prot./SIAR n.60290 del 19.02.2018 il proprio numero di conto 
corrente, in atti;
- è stata acquisita al Prot. n. PR_PUUTG_INGRESSO_0018099_20190314 la documentazione 
antimafia ai sensi del D.Lgs. n. 159/2011;
ACCERTATO che sul pertinente capitolo U0433110302 esercizio finanziario 2019 risultano gli impegni di 
spesa n.7533/2017, assunto con D. D.S. n. 13626 del 05.12.2017 e n. 8908/2017 assunto con D. D. S. 
N. 15725 del 29.12.2017, i quali presentano la sufficiente disponibilità per far fronte al pagamento del 
corrispettivo spettante alla  Casa Famiglia per Disabili Mentali “San Giovanni” sita in Cassano allo Ionio 
(CS), gestito dalla Società “Solidale Cooperativa Sociale” con sede in Pesaro; 
VISTI:
 - il D. lgs. n. 118/2011, art. 57;
- la Legge regionale n. 48 del 21 dicembre 2018, Legge di Stabilità regionale 2019;
- la Legge regionale n. 49 del 21 dicembre 2018, Legge di Bilancio di previsione finanziario per gli anni 

2019-2021;
- la  D.G.R.  n.  648 del  21  dicembre  2018 “Documento  tecnico  di  accompagnamento  al  bilancio  di 

previsione  finanziario  Regione  Calabria  per  gli  anni  2019/2021 (artt.  11  e  39,  c.  10  del  D.lgs. 
23/06/2011 n. 118);

- la D.G.R. n. 649 del 21 dicembre 2018 avente ad oggetto “Bilancio finanziario gestionale della Regione 
Calabria per gli anni 2019-2021 (art. 39, c. 10 del D. lgs. 23/06/2011 n. 118);1, n. 118)”;
· la L.R. n. 34 del 2002 e ss.mm.ii, ritenuta propria la competenza;
ATTESTATO:
· che, ai sensi dell’art.4 della legge regionale n.47/2011, per la liquidazione di cui trattasi si è riscontrata  
la corretta imputazione della spesa e la necessaria copertura finanziaria;
· che per la presente liquidazione si sono realizzate le condizioni previste dal citato art 57 e paragrafo 6 
dell’allegato 4/2 del D.Lgs 118/2011;
VISTA la  distinta  di  liquidazione  n.13900 del  24.10.2019  generata  telematicamente  ed  allegata  al 
presente atto;
DATO ATTO che si è provveduto alla pubblicazione di quanto previsto dagli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33
del 14 marzo 2013 e ss.mm.ii. e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione
della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.lgs n. 33/2013;
ATTESTATA,  sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e 
correttezza del presente atto; 
per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
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D E C R E T A
- di liquidare in favore della Società “Solidale Cooperativa Sociale” con sede in Pesaro, ente gestore 
della Casa famiglia per disabili mentali denominata  “San Giovanni” sita in Cassano allo Ionio  (CS), la 
somma di €.17.867,92  (euro diciassettemilaottocentodiciassette/92);
- di  fare  gravare  gli  oneri  derivanti  dall’attuazione  del  presente  decreto  sul  capitolo  di  spesa  n.  
U0433110302 del bilancio regionale 2019 giusti impegni di spesa n.7533/2017, assunto con D. D.S. n. 
13626 del 05.12.2017 e n. 8908/2017 assunto con D. D. S. N. 15725 del 29.12.2017;
- di  demandare  al  Settore  Ragioneria  Generale  l’emissione  del  relativo  mandato  di  pagamento  di 
€.17.867,92  (euro diciassettemilaottocentodiciassette/92)  alla  Società “Solidale Cooperativa Sociale” 
con sede  in Pesaro, ente gestore della Casa famiglia per disabili mentali denominata  “San Giovanni” 
sita in Cassano allo Ionio (CS) codice anagrafico n. 18064;
- di attestare che:
- vi è la regolarità contributiva dell’Ente gestore della predetta struttura sulla base del DURC prot. INPS 
n. 17526506 del 10.10.2019 assunto agli atti;

- dalla verifica istruttoria prevista dall’art. 48 bis del D.P.R. 602/1973 (Agenzia delle Entrate/Riscossione) 
il soggetto beneficiario risulta “non inadempiente” come si rileva dall’attestazione in atti;

-  sono state acquisite al prot./SIAR n.280370 del  08.09.2017 e prot./SIAR n.60290 del 19.02.2018  le 
dichiarazioni redatte nei modi di legge dal rappresentante legale del gestore della struttura sopra citata, 
resa ai sensi dell’art. 9 comma 5 della Legge regionale n. 27 del 2015, relativa all’annualità 2017, in atti;

-  l’Ente  gestore  in  merito  alla  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  ha  comunicato  con  note acquisite al 
prot./SIAR n.280370 del  08.09.2017 e prot./SIAR n.60290 del 19.02.2018 il  proprio numero di conto 
corrente, in atti;

-  è  stata  acquisita  al  Prot.  n.  PR_PUUTG_INGRESSO_0018099_20190314  la  documentazione 
antimafia ai sensi del D.Lgs. n. 159/2011;

- di notificare il presente provvedimento al rappresentante legale del predetto Ente gestore;
- di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 
2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento U.E 2016/679;
- di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 
n. 33e ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del regolamento U.E 2016/679;
- di dare atto che si è provveduto alla pubblicazione di quanto previsto dagli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33
del 14 marzo 2013 e ss.mm.ii. e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione
della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.lgs. n. 33/2013.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
COVELLI LUIGI

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
BARONE ROSALBA

(con firma digitale)
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